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La burrasca Azzurri isolati e sottochiave 
in casa II et Vicini duro: nessuno 
Italia si muoverà da Firenze 
_ _ «Non è una sfida alla città » 

I giornali hanno fatto solo 
pubblicità ai teppisti 
«Perchè riportare la cronaca 
insulto per insulto?» 

Vicini sembra dire al disturbatori 
«Fuori, qui non c'è posto». 
A sinistra: Roberto Saggio 

I giorni dell'ira dì Azeglio 
Interrogati 
gli ultra 
Giovedì 
il processo 

.*• FIRENZE. Quindici arresta
ti, trentasei denunciati a piede 
libero. I giorni di follia fiorenti
na seguiti alla cessione del gio
catore Roberto Baggio arriva
no in tribunale. 

Ieri, nel carcere fiorentino di 
Sollicciano. sono comparsi da
vanti al pubblico ministero 
Paolo Cancssa, che conduce 
l'inchiesta insieme al collega 
Alessandro Crini, i sei giovani 
arrestati per i danneggiamenti 
al centro stampa dello stadio, 
per la gazzarra al centro tecni
co federale di Coverciano, do
ve si allena la nazionale, e per i 
disordini nel viale Matteotti. 

Questa mattina, invece, i 
magistrati ascolteranno i nove 
ragazzi arrestati ir piazza Sa
vonarola, nel corso degli scon
tri avvenuti sotto il portone dei 
Pomello. Se tutti gli arresti sa
ranno convalidati dal giudice 
delle- Indagini 'preliminari An-
ionio Barici, giàgiovedle ve
nerdì potrebbero celebrarsi, 
per direttissima, due distinti 
processi al due gru ppi. 

Tra i nove ragazzi arrestati in 
piazza Savonarola c'è anche 
David Barbieri.di 19 anni, stu
dente, figlio dell'assessore co
munista al Comune di Firenze, 
Ezio Barbieri. Ieri mattina l'as
sessore, dopo aver incontrato 
il sindaco Giorgio Morales ed 
averlo messo al corrente del
l'accaduto, ha confermato il 
periodo di (urie che aveva già 
chiesto, cosi da potersi occu
pare della sua vicenda perso
nale. 
1 La sensibilità dell'assessore, 
che ha preterito gestire il suo 
problema fuori dai riflettori e 
dalla carica di pubblico ammi
nistratore, non e stata suffi
ciente ad evitare contusione e 
pettegolezzi. Come quello che 
vuole l'assessore dimissiona
rio. -Nessuna dimissione - ha 
detto Barbieri -. Ho semplice
mente preso le (cric che avevo 
già chiesto-. 

Paolo Di Canio 
ha già preparato 
la valigia. 
DalQuarticciolo 
aVillarPerosa: 
ne ha fatta 
di strada 

Un breve, violento temporale ha investito ieri pome
riggio Firenze, ma la tempesta, quella vera, sembra 
passata. Il giorno dopo la livida contestazione, la 
nazionale di Vicini ha ripreso a macinare la sua pre
parazione. Il et azzurro toma sulla protesta di dome
nica per puntualizzare, precisare e per ribadire che 
l'Italia non si muoverà da Coverciano. Intanto il ma
gistrato ha iniziato gli interrogatori degli arrestati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDOPERQOLINI 

M FIRENZE. È un emotivo e 
la poco o nulla per nasconde
re il suo temperamento. Ha 
reazioni immediate, istintive. 
vere; e che tipo sia Vicini lo si e 
visto domenica sotto l'infuriare 
della tempesta che ha rischia
to di travolgere la nave azzur
ra. Indignato, rabbioso per 
quella incivile e incomprensi
bile prolesta che partendo da 
Baggio è arrivata ad investire 
tutta la nazionale. Il giorno do
po oltre il solito volto segnalo 

da pudica astuzia. Su un tavolo 
del giardino dove si svolge la 
quotidiana conferenza stampa 
c'è in bella mostra un bouquet 
di rose gialle e fiori bluette 
stretto da un nastro tricolore. 
Sul biglietto turchese c'è scrit
to: «Un piccolo segno di amici
zia... Forza azzurri*. «È l'omag
gio di una signora...» - fa, con 
studiata nonchatance il vice 
addetto stampa della Feder-
calcio, Antonio Cannizzaro. Si 
fa di tutto per ingentilire, per 

svelenire il clima incarognito 
di queste giornate fiorentine. 

È il primo giorno che segue 
la decisione di vietare la visio
ne degli allenamenti al pubbli
co. Dal «a porte chiuse» si fa 
presto a passare a) «bunker», 
ma l'espressione obbliga Vici
ni ad una prima cauta, ma de
cisa, sortita: «Bunker? Non mi 
sembra una definizione felice. 
In fondo che cosa c'è di diver
so oggi dalle altre mattine? No, 
l'espressione bunker non mi 
piace», Dopo aver letto anche i 
giornali ha preparato una sua 
personale messa a punto: «Ma 
che senso ha riportare per filo 
e per segno, insulto per insulto 
quello che è successo domeni
ca? O paura che raccontare 
tutto serva solo a fare pubblici
tà a quegli irresponsabili, lo ri
cevo telefonate dagli Stati Uni
ti, dal Canada di gente che mi 
chiede preoccupata che cosa 
sta succedendo. Il filmato sul

l'arrivo di Schillacl nel primo 
giorno del ritiro ha fatto il giro 
del mondo e ha provocato 
grande allarme». Ma perché 
un'aggressione :h<: cosa deve 
provocare? Il diritto di cronaca 
è anche un doviire e Vicini, in
fatti, fa solo finta di non saper
lo e la sua critica i! venata da 
una richiesta di .nulo. 

Diventa, pere, convinto po
lemista quando riporta la do
manda fattagli domenica da 
un collega: «Mi ioni) sentito di
re che restare ancor.» qui a Co
verciano significava voler sfi
dare la città. Ma è i laudilo - fa 
il ci azzurro -, Noi non abbia
mo sfidato e non vogliamo sfi
dare nessuno. Se la protesta, la 
contestazione fosne arrivata 
dopo una bruita prestazione 
della nazionale putrei anche 
capire, ma in tinta questa sto-. 
ria noi che c'entriamo? Nulla, 
ed è per queste ch« continue
remo ad allenarci qui e partire

mo per Marino il 4 giugno, co
me da programma». 

Vicini non si pente e non ha 
alcuna intenzione di farsi met
tere in croce: «Forse questa 
sorta di «battesimo», al quale 
siamo stati sottoposti, potreb
be alla fine rivelarsi anche utile 
per accrescere l'unità e la 
compattezza del gruppo, Pro
blemi non ce ne sono. Tutta la 
squadra è decisa a restare». 
Anche Zenga che l'altro aveva 
«consigliato» di fare le valige e 
di partire subito per Marino? 
•Le parole di Zenga sono state 
mal riportate». Questi giornali
sti che non ne imbroccano mai 
una... 

Ma a proposito di Zenga il et 
azzurro ha qualche cosa da di
re, dopo I nuovi apprezzamen
ti del brasiliano ed ex romani
sta Renato sulle capacità ama
torie degli italiani e sulle vicen
de private del portiere azzurro: 

«La stupidità e la maleducazio
ne non conoscono limiti e cre
do che qualcuno dovrebbe in
tervenirti per ricordare a Rena
to come ci si deve comporta
re». 

Gli sfoghi polemici sono ter
minali, :ii passa ad argomenti 
meno rognosi. Domani maci
na la nazionale disputerà una 
partitella contro la squadra Pri
mavera del Pisa. Subito dopo il 
rompete' le righe e gli azzurri 
potranno godersi il secondo 
break di questo lungo riìiro. 
Pare certo che lo squalificato 
Donadoni, inizialmente, lo 
spenderà volando a Vienna 
per «giocare» in tribuna la fina
le di Coppa Campioni tra Mi-
lan e Benfica. Vicini, invece, al 
fascino del Prater ha preferito 
l'intimità della sua Cesenatico: 
•Il mio menù per mercoledì 
prevede partita in televisione e 
mangiala di pesce con gli ami
ci». 

Diplomazia. Il portiere getta acqua sul fuoco: «Sono pronto ad incontrare i ragazzi che 
protestano». Baggio invece vuole metterci una pietra sopra:« Ho parlato anche troppo» 

E Tacconi offre il ranni d'ulivo 
Forse un po' scossi, forse un po' sorpresi. Il giorno 
dopo la contestazione della domenica, il clan az
zurro cerca di distendersi, di dimenticare Nascono 
anche alcune proposte, tese ad addolcire l'atmosfe
ra. Tacconi, messaggero di pace propone un incon
tro con gli ultra per discutere e ragionare sulla loro 
protesta violenta. Intanto Baggio si difende e sfugge 
al gioco della torre con i Pomello. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• I FIRENZE. Tacconi è un 
portiere d'attacco e le questio
ni gli piace prenderle di petto. 
In più, da tempo, interpreta 
anche il ruolo ambasciatore 
del Centro per la pace di Assisi 
e su come affrontare i proble
mi sollevati dalla contestazio
ne di domenica scorsa ha una 
sua idea: «Io sono pronto ad 
incontrarmi con quei ragazzi 
che protestano. Vorrei poter 
discutere, confrontarmi con lo
ro. Ecco si potrebbe organizza
re un incontro qui. nell'aula 
magna del Centro tecnico di 
Coverciano». E una proposta, 
un suggerimento che afliora 

nel mare magnum della sotto
valutazione e della cocciuta 
volontà di minimizzare ad ogni 
costo. 

Baggio, invece, il pomo del
la discordia, è star co, sfiducia
to e dopo che li contestazione 
non ha più voglia di esporsi: 
•Ho parlato troppo - dice - ora 
credo che l'unica cosa da fare 
sia chiudere questa questione 
una volta per tutte». 

E a quelli che domenica ti 
, hanno dato del venduto bai 
niente da dire? 

Posso capire che tra i tifosi ci 
possa essere chi te rimasto de

luso, lo stesso se fossi stato al 
loro posto avrei contestato il 
«Saggio» di turno. 

Ma quota (torta, condotta 
gli male, non ti pan: che ala 
stata conclusa anche peg- -
glo? C'è la tua verità, c'è 
quella del Pontello. Non si 

. potrebbe, una volta per tut
te, mettere le cote In chiaro? 
Ad esemplo, la storia della 
pausa di riflessione prima 
della (Irma: è vero c> no che 
avevi gli firmato n Roma 
nello studio di Montezemo-
lo? . 

È tutto spiegato nel comunica
to diffuso venerdì scorso dalla 
società, dice Baggio con la 
chiara intenzione di voler ta
gliar corto. • • • . • . . 

Ma bai firmato o no nello 
studio di Montezemolo? 
•No commenU è la risposta 
di uno che si sente stretto In 
un angolo. 

I Pomello continuano a soste
nere di averti olferto un miliar
do all'anno per farti restare a 

Firenze.. 
, Non è vero. Con I Portello 

non ho mal avuto la possibi
lità di discutere la questio
ne. 

Ma se te lo avessero offerto 
quel miliardo all'anno, saresti 
rimasto? 

SI, lo nvrd accettato. 
Il centralino di Coverciano 

continua ad essere tempestato 
di telefonate di gente che vuo
le parlare con •Robcrtinc». «So
no tifosi che mi incoraggiano -
racconti! Baggio - che voglio
no dimostrarmi la loro com
prensione». E fra tante chiama
te nemmeno una cattiva, mi
nacciosi!? Baggio ci pensa un 
attimo e poi fa: «No, nessuna». 
Per lui è arrivato anche il pac
chetto regalo di una bambina, 
accompagnato da rudimenta
le sonerò «Sono stata sempre 
fiorentina - dicono alcuni versi 
della "poetessa" Claudia - era 
mi toccherà diventare un quar
tino "gobbina" (l'epiteto con il 
quale vengono offesi a Firenze 
glijuven:ini)». ORP. 

Acquisti a raffica. Il laziale pagato otto miliardi 

Di Canio in offerta speciale 
La Juventus va al supermercato 

TACCUINO MONDIALE 

VALOANO ESCLUSO. L'infortunio alla gamba 
destra, riportato qualche giorno fa in allena
mento, ha definitivamente compromesso le 
possibilità di Jorge Valdano di partecipare ai 
Mondiali. Lo ha comunicato uflicialmentc 
ieri il tecnico della nazionale argentina Car
los Bilardo in un'intervista rilasciata a «Radio 
Continental», un'emittente di Buenos Aires. 
•E una decisione che stavo meditando da 
tempo» hadichiarato l'allenatore. 

INGHILTERRA-URUGUAY. Il et Bobby Rob-
son ha comunicato ieri a Londra l'elenco dei 
22 giocatori che andranno al Mondiale di 
calcio. Portieri: Shitton. Woods. Seaman: di
fensori: Stevens, Parker. Walker, Butcher, 
Wright, Pearce. Dorigo; centrocampisti: 
Hodge, Steven, Webb. Robson. Gascoigne, 
McMahon, Waddle: attaccanti: Barnes, 
Bcardsley, Lincker, Bull. Piati. I principali 
esclusi dalla compagine inglese sono il por
tiere del Chelsea, Beasant, ed il trio dell'Ar-

, senal, Adams, Rocastle e Smith. I prescelti si 
esibiranno stasera nello stadio di Wembley 
dove l'Inghilterra affronterà l'Uruguay. La 
squadra partirà venerdì per Cagliari. 

FIFA CONTRO VIOLENZA. La Federcalcio in
ternazionale ha lanciato ieri un appello a 
tutti coloro che, a diverso titolo, partecipe
ranno alla prossima Coppa del Mondo per
chè aiutino gli organizzatori nella loro lotta 
contro la violenza. Il comunicato è rivolto in 
particolare agli organi d'informazione, pre
gati di non dare eccessivo risalto agli even
tuali atti violenti «al fine di non incoraggiare 
lo spirito di imitazione». La Fifa ha intanto ri
cevuto ampie garanzie sul problema della si
curezza negli stadi dal ministero degli intemi 
italiano in un incontro svoltosi questo fine 
settimana. «È stata presa - ha assicurato il 
ministero - ogni precauzione per allrontare 
in modo adeguato qualsiasi minaccia di tur
bolenza». 

AUSTRIA. La squadra rivale degli azzurri nei 
Mondiali continua la preparazione nel ritiro 
di Bressanone. Per il et Hickersberger si pro
filano due problemi. Il primo relativo all'at
taccante Rodax coinvolto in un caso di mer
cato che potrebbe causarne la squalifica. Il 
secondo punto interrogativo riguarda il cen
travanti Polsttr in evidente ritardo di lorma. 

Paolo Di Canto, ventidue anni, punto di forza della 
Lazio, è da ieri della Juventus. L'acquisto e stato uffi
cializzato dal presidente della Juventus Chiusane 
dopo le voci rimbalzate con maggiore forza nei gior
ni scorso. Dopo Hassler, Julio Cesar e Baggio, un al
tro colpo grosso è andato a segno. Alla società bian
conera, Di Canio costerà otto miliardi e un contratto 
miliardario di quattro anni per il calciatore. 

ENRICO CONTI 

• • TORINO. Dopo Roberto 
Baggio. un altro colpo. Paolo 
Di Canio, «enfant prodigo» del
la Lazio. Alla Juve non si perde 
tempo. Dopo le campagne ac
quisti attendistichc degli altri 
anni, ora si marcia con deci
sione verso gli obiettivi pro
grammati, sborsando lior di 
miliardi. Quasi cinquanta. 
Un'enormità. Tutto questo per 
puntare verso traguardi ancora 
più prestigiosi di quelli conqui
stati nella stagione appena 
conclusa, primo Ira tutti lo scu
detto, da anni grande assente. 

Paolo Di Canio costerà alla so
cietà bianconera otto miliardi 
più l'assicurazioni» da parte 
della dirigenza juventina di un 
probabile aiuto n>:lla risoluzio
ne delle varie trattative messe 
in cantiere dalla -azio. La po
tenza degli agganci bianconeri 
può fare miracoli e la Lazio ha 
ancora bisogno di questi mira
coli. 
Con l'arrivo di Di Canio, gli ac
quisti importanti 'Iella Juve so
no diventati quattro (Baggio, 
Julio Cesar e Hassler gli altri) 
più quelli di secondo planoco-

me i bolognesi De Marchi e 
Luppl, portati nella wiligia» 
dal neo allenatore Ma.fredi. 
Una campagna acquisti rapi
da, fatta di colpi sensazionali, 
che hanno latto la gioia dei ti
fosi. Sulla vecchia Juve cala il 
sipario. Al suo posto è fatta 
una praticamente nuca. Una 
trasformazione inevitabile co
me hannocommentato nume
rosi opinion leader, per rivita
lizzare un ambiente imborghe
sitosi nel tempo, anche a livel
lo societario. In questo conte
sto rientra anche il pensiona
mento di Boniperti e la 
traslormazione societa-ia della 
S.P.A. juventina, con l'ingresso 
diretto della Fiat sotto forma 
del 25* delle azioni Sisport. 
Quest'ultimo è slato il segnale 
più tangibile che l'azienda cal
cio in casa Rat conta quanto 
quella dell'automobile. 
Tornando all'affare Di Canio, 
anche questo come qjcllo di 
Baggio, covava da temilo nella 
cenere. Sulla mezza punta la
ziale la Juventus aveva da tem-

Il Brasile nel ritiro di Gubbio i 
Tifo alle stelle e subito un caso 

Interviste vietate 
Lazaroni contro 
i cronisti d'assalto 
Primo giorno di ritiro, e subito caos nel clan brasilia
no. La seduta è slittata di due ore rispetto all'orario 
fissato, mentre all'ingresso in campo i giocatori so
no stati assaliti dalla stampa brasiliana. Il più getto
nato Riccardo Roctia, che ha confermato i contatti 
con la Roma. Lazaroni ha preteso un chiarimento 
con i mass media. In allenamento si è fatto notare il 
portiere Taf farei. 

STEFANO BOLORINI 

• I GUBBIO. Allenamento po
sticipalo di due ore, gli assalti 
della stampa brasiliana, allar
mala dalle voci di mercato ita
liane, problemi e disguiti orga
nizzativi è successo un po' di 
tutto nel primo giorno di ritiro 
della Se ecao. Lazaroni, a fine 
sedjta, ha preteso un chiari
mento con i mass media: una 
rotazione di giocatori ogni 
giorno, che alla conlerenza 
stampa mezz'ora dopo l'alle
namento, dovranno presentar
si tutti. Vietate tassativamente, 
invece, le interviste in albergo 
e ptima di scendere in campo. 

Brasile caotico, dunque, ma 
anche Brasile dell'entusiasmo. 
C'era parecchia gente, nelle 
trìbjne dello stadio S. Biagio, 
per seguire dal vivo i lavori di 
una. de le candidate al titolo 
mondiale. Applausi e cori per 
tutti, Coverciano, da queste 
parti, è davvero un'isola sco
nosciuti:. L'allenamento di ieri, 
comune uè, è stato soprattutto 
un assaggio. Lazaroni aveva 
promesso domenica che in Ita
lia avrebbe messo a punto 
schemi e limato la preparazio
ne atlet :a, curando in modo 
particolare la velocità, ma ieri, 
anche per far tirare il fiato, ha 
costrette1 i suoi uomini ad un'o
ra di esercizi ginnici, conclu
dendo con una lunga 'azione 
di tiri in porta. Interessante se
guire metodi di lavoro di Laza
roni, destinato fra un paio di 
mesi ad occupare la panchina 
della Fiorentina: per i fanatici 
della coisa, va detto, sarà dura. 
E un Braille europeo nel gioco, 
ma nei lineamenti la rrusicà è 
quella di sempre: per muovere 
le gambi:, ci vuole il pallone fra 
i piedi. 

E proprio quest'ulti no, da 
diverso tempo sponsorizzato 
in Italia da Falcao. ha fatto ca
pir; che da questo mondiale si 
aspetta la chance della sua 
carriera: un trasferimento nel 
nostro paese, soprattutto ora 
che si viaggia sull'onda emoti
va delle cifre dell'affare Bag
gio, sarebbe il colpo della sua 
vita. Passarci, comunque, e ieri 
lo ha ribadito io allenamento 
ha davvero i numeri per essere 
considerato l'erede di Gilmar, 

che in Brasile aspettano ormai 
da quasi trent'anni. Fisico non 
imponente ma grande senso 
della posizione e un'elasticità 
acquisita da anni di sport «al 
collegio giocavo a pallavolo e 
basket, e, a fine settimana cal
cio. Avevo i numeri per sfonda
re nel volley ma gli osservatori 
dell'lntemacional di Porto Ale-
gre mi convinsero a fare il por
tiere». Taffarel 6 un brasiliano 
che viaggia contro corrente. In 
una terra dove stare fra i pali e 
considcrato un affronto, lui, in
vece, ha scelto di fare il portie
re, come dice Ini, per vocazio
ne. Là, tra il bianco dei legni. 
Claudio Andre Taffarel, nato a 
Santa Rosa 24 anni fa ha volu
to costruire la sua storia di cal
ciatore: «Ho sempre praticato 
sport di mano. Nel calcio non 
avrei potuto quindi scegliere 
un ruolo diverso. Quando a 19 
anni mi convinsi che avevo fat
to la scelta giusta. Da noi. 6 ve
ro, pare un'olfesa giocare in 
porta, ma qualcuno, dico, do
vrà pure andarci. La mia è sta
ta una decisione spontanea. 
Una vocazione, forse. No, non, 
ho avuto nessun modello. In 
Brasile, del resto, tranne Gil
mar c'era davvero poco da 
scegliere. Dicono che sono il 
suo erede, io non l'ho mai gio
care, ma essere paragonato a 
uno come lui non può lasciar
mi indifferente, ma lasciamo 
stare il passato, adesso conta 
più che mai il presente, e per 
me, lo ammetto, il Mondiale è 
la grande occasione. Voglio 
vincerlo, e voglio infilarci an
che le mie parate nella coppa, 
due anni fa, alle Olimpiadi di 
Seul, quell'esperienza fu per 
mei! trampolino di lancio. Qui 
in Italia potrei avere la consa
crazione delinitiva. Non mi 
piace parlare degli altri, ma 
gente come Zenga, Shilton e 
Zubizarreta merita un cenno; 
sono i migliori: ecco, non sfi
gurare accanto a loro, sarebbe 
un bel risultato. E il Mondiale, 
chissà, potrebbe forse dire chi 
è il più forte. L'Italia? Ci verrei 
di corsa. Ci sono i soldi è vero, 
ma c'è anche il calcio più pro
fessionista del mondo. E per 
un perfezionista come me, sa
rebbe la soluzione ideale». 

pò messo gli occhi sopra. Do
veva soltanto vincere la con-
correnzfi di altri grossi club, 
che a dire il vero non hanno 
premuto con tanto accani
mento. Forse avevano intuito 
che, giocando d'anticipo, il 
club bianconero aveva messo 
una seria ipoteca sul ragazzo 
laziale. Di Canio nella Juve do
vrebbe trovar posto sulla fascia 
destra, la sua zona preterita, 
probabilmente alternandosi 
con Baggio nel ruolo di soste
gno offensivo a Schillaci. Il co
sto di otto miliardi non è ec
cessivo, considerando la gio
vane età e i prezzi di mercato. 
Intanto la Juve ha fatto sentire 
attraverso il suo presidente, 
l'avvocalo Chiusane la sua vo
ce sull'«a ffaire» Baggio. «Occor
re che il giocatore adesso sia 
lasciato tranquillo-ha sottoli
neato il prcsidente-Baggio ora 
e un patrimonio della Juve, ma 
anche uno dei punii dì (orza 
della nazionale e deve potersi 
preparare con serenità per i 
mondiali». 
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CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Estratto avviso di appalto concorso 

Fornitura e distribuzione pasti refezione scolastica, 
mensei anziani, mense dipendenti comunali, fornitura 
«illme-tti asili nido - 1.1.1991/31.12.1993. Importo pre
sunto L. 1.965.000.000. Aggiudicazione: art. 15 lett. b) L. 
HO marzo 1981, n. 113. Richieste invito, in carta bollcta, 
corredate dalle dichiarazioni, successivamente verifi
cabili, previste nel bando di gara, inviato all'Ufficio Pub
blicazioni delle Comunità Europee in data odierna, non 
saranno vincolanti por l'Amministrazione e dovranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo entro il 18 giugno 1990. 
Per copia bando ed informazioni rivolgersi ufficio con
tratti tei. 011/4051955. 
Colleijno, 16 maggio 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Sortlno 

IL SINDACO 
Mlgllettl 

26 l'Unità 
Martedì 
22 maggio 1990 


